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I democratici americani 
WALTER VELTRONI 

L a stagione politica che attraver
sano gli Stali Uniti appare, a ben 
vedere, mollo più Interessante di 
quanto il variopinto circo delle 

mu^m primarie possa dimostrare spo
standosi di Stato In Stato U, come lorse 
nell'Occidente Intero, è giunta a conclusio
ne una lase alta dell'egemonia conservatri
ce, quella Incarnala da Roagan, unico presi
dente repubblicano del dopoguerra il cui 
nome sia divenuto un «lsmo<, cioè una stra
tegie, una visione unitaria delle politiche so
dili, delle relazioni Internazionali, delle divi
sioni del ooteri e, ancora, una cultura ege
monico E In questi anni che II reaganlsmo è 
potuto apparire dinamico rinnovatore, mo
derno più di quanto non lo sembrassero le 
Idee e le fonte del progresso Come In uno 
specchio le Immagini sono cosi apparse ro
vesciate 

Ora però è aperta Una fase di passaggio ad 
un tempo nuovo della politica americana 
Infatti come In una dissolvenza clnemato-

Rrafica II reaganlsmo, nella sua fase finale, 
• dovuto consegnare di sé una Immagine 

fortemente segnata dall'accordo per II disar
mo con Gorbaclov Cosi, come per nemesi 
storica, si e dovuto registrare che nella cata
strofica campagna del 1984 I democratici 
avevano avuto ragione ma la loro voce, nel 
rombare assordante degli anni delle certez
ze, si è persi nel verno Lo ha detto recente
mente Mario Cuomo «A Mondale piace pe
scare nel laghi del suo Stato, Il Minnesota, e 
posso Immaginarlo mentre pesca e ripensa 
al 1984 Aveva detto che II deficit federale 
era un grosso problema e gli dissero che non 
contava Aveva detto che bisognava nego
ziare con I russi e gli risposero che non si 
poteva lo lo vedo mentre ci ripensa e stran
gola una trota» Ma I democratici avevano 
allora ed hanno oggi II problema di indicare 
le soluzioni, una politica realistica e credibi
le buona per gli Immensi problemi dell'Ame
rica dogli anni 90 I democratici avevano 
allora ed hanno oggi II problema di costruire 
un'alleanza sociale che non sia pura giustap
posizione delle minoranze sociali ed etniche 
del paese 

Alla crisi profonda e Irreversibile del rea-

flirtiamo non succede cosi un'alternativa 
arte, sicura, credibile Per questo I candida

ti delle primarie appaiono sotto la luce delle 
telecamere, più piccoli di quanto forse non 

siano Per questo probabilmente in questa 
gara strana e straordinaria sono quasi più i 
ritirati - Cuomo, Bradley Nunn Kennedy -
che I partecipanti L'Amenca sembra «vere-
questa competizione, come una corsa cam
pestre o una gara di roulette russa Ogni tan
to qualcuno scompare sotto I colpi di una 
stampa attenta anch'essa più a Indagare sul
la vita privata che sulle Idee del candidali 

SI dice che In queste elezioni presidenziali 
per la pnma volta I afflusso alle urne scende 
rà sotto il 5096 Allo stato non sembrano sul 
campo Intatti quelle alternative Ioni come 
quella tra Kennedy e Nlxon nel 60 che han
no appassionato gli americani e li hanno 
portati alle urne 11 sistema politico america
no vlved altra parte una fortissima cnsi nel 
meccanismi di rappresentanza La presiden 
za è uscita fortemente deslrulturata dal Wa-
tergale e dall Irangatc pesantemente le lob
by agiscono sulla decisione politica, si con
suma la crisi del partiti tradizionali L Ameri
ca ha poi pagato un prezzo alto alla linea 
della deregulation in termini di differenze 
sociali e razziali Le condizioni degli emargi
nati, la crisi delle metropoli il progressivo 
Imbarbarimento delle relazioni umane sal
date al rapido disfarsi dei modelli e delle 
certezze dello yupplsmo hanno dimostrato 
che non è sufficiente I agonismo degli Inte
ressi privati per la promozione del benessere 
collettivo 

Al crocevia di questa crisi, nel fuoco di 

auesto passagg.o d epoca la grande corsa 
el candidati assume un rilievo tutto partico

lare Ad uno di essi, probabilmente, spetterà 
di guidare questo Itinerario pericoloso Non 
si può sapere, oggi, come arnveranno alla 
convenzione democratica 1 protagonisti del
le primarie II kennedlano Dukakls, il prote
zionista Gephardt, il rooseveltiano Simon 
che sono emersi dalle nevi del nord o Jessy 
Jackson, l'uomo della coalizione arcobale
no. Tra I repubblicani, Bush e Dole si daran
no battaglia l'uno Incarnando la continuità-
ma anche l'anima religiosa e fondamentali
sta, l'altro (Dole) facendo vivere la compo
nente laica e pragmatica Ma la sfida oggi è 
In primp luogo per I democratici In venPan-
ni solo per quattro anni, con Carter, sono 
stati alla Casa Bianca Ora devono dimostra
re di avere idee e Idealità, progetti e pro
grammi per la fine di questo secolo L'esito 
di questa sfida non sari senza conseguenze 
sugli anni che abbiamo di fronte 

Shamir da vicino 
nntzo no* 

O re 8 del mattino, hotel Hllton. 
Sulla veranda dell'ultimo plano 
Yltzhak Shamir ha Invitato I direi-

^ ^ ^ ^ tori del giornali a bere un caffè 
• • » • » • Non e una conferenza stampa, è 
una conversazione Informale e, Insieme, un 
atto di cortesia deciso gli alla viglila del suo 
arrivo a Roma Non c'era bisogno di aspetta
re titoli e commenti di questi giorni Mai 
come In questi mesi I mass-media Italiani 
hanno criticato la politica del governo di 
Gerusalemme, mai come ora appare offu
scata l'Immagine dello Stato ebraico, Ma 6 
soprattutto sulle scelte di Shamir che si scari
ca, collettivamente, la responsabilità di que
sta crisi senza fine, di questo vicolo cieco 
Utile dunque per lui farai vedere da vicino, in 
carne ed ossa Non certo per convincere -
del resto, dice in francese, >non sono venuto 
in Italia per convincere nessuno» - ma per 
spiegare E curiosità dunque di vederlo da 
vicino, di sentire le sue spiegazioni e di cer
care di capire meglio nel paradossi che con
trassegnano questa vicenda 11 paradosso di 
un primo ministro di un governo eletto de
mocraticamente che adotta metodi polizie
schi da paese latino-americano Il paradosso 
di una linea politica che, in quel maledetto 
ginepraio del Medio Oriente, non punta sulla 
roma per ottenere mediazioni o compro-

Sessi ma esattamente per ottenere soluzioni 
Iona che, come noto, sono I opposto di 

una politica E l'elenco potrebbe continuare 
Che dice Shamir? Nulla di nuovo Tra un 

sorso di caffè e l'altro, ripete all'lncirca le 
parole pronunciate martedì durante l'occa
sione più ufficiale della conferenza stampa 
convocata al termine del suol colloqui con i 

Sovemantl Italiani Non ci sono camblamen-
dl giudizio, né potevano esserci La «linea 

durai resta tutta anche nell'atmosfera rilas
sata della veranda dell'HHlon Ma è l'ora 
mattutina che, se rende più impegnativo co-

gWhV eventuali sfumature, aluta Invece a 
chiarire le Impressioni 

Vista da lontano, attraverso i flashes d'a
genzia o le drammatiche Immagini televisi
ve, quella del governo Israeliano pare una 
politica cieca, con una violenza, quella delle 
•braccia spezzate», fine a sé stessa Sentita 
da vicino e un'altra cosa Non vorrei esage
rare, ma una certa Immagine che si dà di 
Shamir è sbagliata non appare un cieco so
stenitore della durezza Al contrario dà I i-
dea di seguire, qui si con una ostinazione 
che può anche essere fanatismo, una linea 
lucida e consapevole che ha come obiettivo 
di portare solo la questione palestinese in un 
vicolo cieco 

Perché aprire anche un solo piccolo spira
glio politico per la gente di Clsglordanla e 
Gaza? Perche impedire che dopo mesi di 
proteste e di repressione non restino le sole 
alternative del ricorso al terrorismo o alle 
manifestazioni estreme del fondamentali
smo Islamico? Perché allora dare spazi sa
pendo che II fondamentalismo sarebbe un 
problema scaricato sui vicini arabi e che il 
terrorismo finirebbe col trasformare la scon
fitta politica che il governo di Gerusalemme 
subisce oggi In una sconfitta politica del pa
lestinesi e dell'Olp? Perché quindi non cer
care di assimilare davvero, nei fatti, la prote
sta nel territori occupati e il terrorismo? E 
perché dover aprire quell'altro spazio, quel
lo della conferenza Internazionale, che In 
fondo avrebbe il senso di una svolta? 

E questa la lucida politica di Shamir? La
sciando l'HIIton 1 impressione era forte So
prattutto trovando sulla prima pagina di al 
cuni giornali la dichiarazione con cui Arafat 
prospetta II ntorno a quella logica in cui per 
primo sembra sperare proprio Shamir E che 
sarebbe la prima pietra per ricostruire quella 

Race solo israeliana che m questi veni anni 
a provocato molti guai 

-Togliatti e lo stalinismo: 
discutiamone partendo da una analisi 
di ciò che avvenne in Europa tra i due conflitti 

Togliatti 
con Dolores 
Ibamiri 
e il segretario 
del Pce Diaz 
durante 
la guerra 
di Spagna 

guerra civile 
rò trent'anni 

• s ì La "guerra civile euro
pea» durò, secondo Ernst Nol
te, dal 1917 al 1945 E diffici
le, almeno per me, avere sim
patia per questo storico, trovo 
però del tutto sensata la perio-
dlzzazlone che propone col 
1917 si determina na rottura 
che apre una catena di eventi 
via via più traumatici, fino alla 
guerra hitleriana ed alla sua 
conclusione, sommamente 
tragica, ad Hiroshima su cui 
si apre una nuova storia Un u-
nlca «guerra civile» dunque, o 
se si vuole un'unica guerra di 
classe, nel corso della quale la, 
rivoluzione prende l'inlzlaliya ' 
e l a l s ^ » l l a I - - k L - ' s - " i ' 

La riabilitazione di Nikolaj Bukhann in Untone So
vietica ha aperto una forte polemica storico-politi
ca in Italia' se Bukharin fu ucciso innocente da 
Stalin - dicono alcuni, e in particolare lo hanno 
detto i dirigenti del Psi - siccome quegli anni Pal
miro Togliatti era un alto dirigente del Comintern, 
allora si apre ora per il Pei il problema di sconfes
sare Togliatti. E un ragionamento sensato? 

LUCIANO CANFORA* 

.US 

poiTe nel presente e per il fu-
turo la urgente Istanza di fon
dare uno Stato di diritto (o n-
fondare, lo SUtosovtetico in 
termini di diritto), ciò che an
cora non è, ed ft causa non 

Comlnlem, uno dei protago
nisti della guerra civile euro
pea e ne condivise senza ri
serve, stando ds una parte 
della barricata»* durezze «I i 

aitèhdAre crimini E vano addentrarsi .-via HVU *=, «u » u w uuu 
InierveSto "Mlla casistica e nel distinguo ultima della crisi serissima che 

.ii'fntou » («imn. H«i j S t i ! P*f attenuare o sfumare la sua quel paese attraversa. 
:ll intesa a favore del .bisr.. correspon5abull, Cosi come „ punt0 arduo è „„„, ^ 

' r e (non da traditori, beninte
so) da una guerra civile Ac
corgersi in tempo che la stra
da è sbagliata e prendere le 
distanze senza passare al ne
mico (o, alternativa nobilissi
ma, tesUmoniare a futura me-
mona il proprio dissenso con 
la propria rovina politica e 
personale) 

Togliatti ha affrontato que
sto problema ed ha cercato 
una sua soluzione Credo che 
qui sia la sua grandezza nella 
storia politica del nostro seco
lo tragico, Inaugurato dalla 
guerra europea e dalla rivolu
zione bolscevica Anni fa, 
Spnano ha ricostruito una pa
gina fondamentale della bio
grafia di Togliatti e della storia 
del comunismo europeo, 
quando, nel volume // compa 
gno Ercoli, ha dimostrato che 
l'impegno in Spagna ha signi
ficato per Togliatti la voluta e 
intenzionale fuoriuscita dalla 
spirale perversa dello stalini
smo e della allucinante Mosca 
dei grandi processi Saremmo 
pessimi stonci se non capissi
mo come quella spirale diven
ga infernale innanzitutto per 
chi la metta in moto (non è 
passata invano tanta nflessio-
ne del pensiero greco sulla fi
gura e le dinamiche del tiran
no) E indiscutibilmente vero, 
ancorché detto post 
euentum, il giudizio di Togliat-

chl», nascita e progresso del 
fascismi) e a sua volta deter
mina rotture ulteriori che sfo
ciano nella guerra europea 
(1939-'4l) e poi mondiale 
0942-'45) Guerra guerreg
giala la cui caraneristica è di 
avere contemplato, fino alla 
viglila dello scoppio, scenari 
opposti, nell'agosto '39 a Mo
sca si svolgono, come ognun 
sa, trattative parallele, di cui II 
•patto» con Rlbbentrop è sta
to uno degli esili possibili 

Mai come In questa fase 
della storia, guerra esterna e 
guerra di classe si sono intrec
ciate In modo cosi perfetto 
Intreccio perverso in cui tutto 
appare sotto II segno del tradi
mento, e perciò del sospetto, 
perché II tradimento è parte 
integrante della lotta, e il me
todo di lotta per eccellenza 
«Per fortuna Atene non è un'i
sola - scrisse un oligarca ate
niese al tempo della guerra 
del Peloponneso -, cosi si 
possono aprire le porte al ne
mici!» 

Tutto ciò che avviene in una 
guerra civile è criminoso, spe 
eie se considerato dal punto 
di vista del diritto penale e 
cosi anche tutto quanto acca 
de in una guerra (solo che i 
teorici del diritto hanno accu
mulato dovizia di giustifi
cazioni per questo secondo 
caso) Palmiro Togliatti fu in 
quanto dingente pnmano del 

è ridicolo pensare le vicende 
di una rivoluzione e della con
seguente guerra civile (nel ca
so di cui stiamo parlando si 
tratta della più traumatica del
le rivoluzioni e delle guerre ci
vili vissute dal nostro mondo 
occidentale) coi parametri 
del garantismo etico-giuridi
co Non faccio predicazione 
sanguinaria da letterato alla 
maniera un po' comica del 
Carducci, che maledice, tran
quillamente assiso al suo scrit
toio, Il 'decimo sol» di Termi
doro Dico piuttosto che per 
dirigere un plotone d'esecu
zione, un battaglione In guer
ra, uno Stato rivoluzionano in 
lotta armata coi suoi nemici, 
ci vuole una agghiacciante ca
pacità di giocare con l'esi
stenza altrui nella Illusione 
(nella migliore delle ipotesi) 
di agire per un bene superio
re, magari di una genenca 
umanità nel cui nome si com
pie di tutto Cambiare a sor
presa 1 termini della questione 
e chiedere quali garanzie fos
sero salvaguardate nel pro
cesso a Danton o al duca 
d Enghlen o a Bukharin non 
ha, palesemente, alcun senso 
Sarebbe quasi barare al gioco 
Ha senso solo se è parte di 
una operazione politica co
me nell odierna Unione So
vietica, dove gettare luce giu
ridica sul passato significa 

ti nella Intervista a "Nuovi ar
gomenti», secondo cui la ri
mozione di Stalin dal potere 
avrebbe significalo in Unione 
Sovietica lo scatenamento di 
una paurosa guerra civile Ma 
saremmo storici immorali se 
non distinguessimo chi ha 
sentito 1 dilemmi etici di una 
tale situazione (Togliatti) e chi 
li ha rimossi o si è fatto stru
mento cieco della ossessione 
divenula follia (Beri") 

Dal periodo spagnolo al 
rientro in Italia all'impegno 
politico-istituzionale nell'Italia 
liberata, Togliatti ha scelto di 
seguire una strada nel tatti to
talmente divaricala rispetto al 
perdurante stalinismo, sebbe
ne capissima nell'evìtare ogni 
formale o esplicita divarica
zione Linea difficile da tener
si, rispetto alla quale solo i 
Galli della Loggia possono ar-
ncciare 11 naso proprio gli iu
goslavi, futuri eretici, ma al 
momento dogmaticissimi, sa
rebbero stati gli accusatori 
della sua «mollezza» quando 
le sinistre furono estromesse 
dal governo nella primavera 
del '47 È Giorgio Bocca, che 
ha ricostruito per primo l'epi
sodio cruciale nella carriera di 
Togliatti il nfiuto di assumere 
nel 1950 una funzione diretti
va nel Comlntorm. 

Se il movimento comunista 
italiano non è la larva di Mar-
chais, al contrario è parte co
stituente della storia d'Italia e 
forza significala del movi
mento democratico su scala 
mondiale, questo si deve alta 
tortuosamente ardua ma tena
cemente orientata linea di na
vigazione di Palmiro Togliatti 
Per intendere chi davvero egli 
fosse, quanto intimamente ap
partenesse - reduce dalla bu
fera che con tanta Intelligenza 
e calcolato cinismo aveva at
traversato - alla migliore tra
dizione politica italiana, non 
c'è, forse, documento più elo
quente del Discorso su Gioiti
ti Dal nvoluzionario scaturì-
va, e lo si era già visto alla 
Costituente, il grande statista 

• docente di Stona 
ali Università di Bari 

Intervento 

Etica parlamentare 
e dubbia moralità 

del voto palese 

MARIO ALIGHIERO MANACORDA • 

S arebbe nello po
ter credere che 
l'abolizione del 
voto segreto nei 

^"™™ dibattiti parla
mentari sia una «grande ri 
forma politica, morale e 
culturale», come l'ori Craxi 
ci ha ripetuto più volte con 
voce scandita ed aria ispira
ta 

Per parte mia ammetto 
volentieri che nella scelta 
tra voto segreto e voto pale
se ci si possa trovare, in 
buona fede e con buoni ar 
gomenti, su pareri opposti, 
o anche restare di parere in
certo E non mi scandalizzo 
che si voglia anche su que
sto punto modificare la no
stra Costituzione che, pro
prio imponendo per la fidu 
eia al governo il voto pale
se, sancisce implicitamente 
come normale il voto segre
to (art 94, 2) tassativamen 
te prescritto per le competi
zioni elettorali (art 48, 3) 
come garanzia di libertà. 
Ma mi allarmano gli argo 
menti con cui 1 abolizione 
del voto segreto viene so
stenuta, sul piano politico, 
culturale e morale, appun
to 

Sul piano politico Con 
Craxi dichiara «una povera 
(avola*, indegna di essere 
presa In considerazione, la 
possibilità di pressioni del
l'esecutivo sul Parlamento 
A che cosa serve allora l'im
posizione sempre e comun
que del voto palese? Ci dice 
che questa non può essere 
considerata una «forzatura» 
di fronte a un governo che 
rischia di essere «travolto» 
(7) Ma questo «travolgi
mento», che la Costituzione 
chiama semplicemente «ac
cordare o revocare la fidu
cia» è, col compito legislati
vo, l'altro fondamentale 
compito del Parlamento, e 
comunque non riguarda il 
voto segreto, che «non 
comporta obbligo di dimis
sioni» (art H $ Ecco 
dunque che te scopo politi
co dichiarato è proprio la 
•povera favola» delle pres
sioni per limitare anche 11 
compito legislativo del Par
lamento Sentite l'on Craxi 
si lamenta che «la maggio
ranza è dissolta», che 1 ese
cutivo «non è nemmeno in 
grado di far approvare le 
leggi fondamentali del suo 
programma» E allora? Un 
governo democratico ne 
trarrebbe la logica conse-
guenza, se non di dimetter
si, almeno di modificare 
quei suoi disegni di legge* 
l'on Craxi ne deduce can
didamente la necessità che 
il Parlamento, e il paese da 
esso rappresentato, se li 
tengano come il governo li 
vuote La funzione legislati
va sarebbe trasferita all'ese
cutivo a che servirebbe più 
eleggere i rappresentanti 
del popolo? Il fascismo, vi
sta l'inutilità a cui li aveva 
ridotti, li mise, nel suo de 
cennale, a fare la sentinella 
d'onore alla mostra della 
sua «rivoluzione» ora ci si 
accontenterebbe che stes> 
sero in Parlamento, senza 
però «travolgere» un gover 
no privo di una sua maggio
ranza e incapace di gover
nare Mirabili progressi del 
pensiero democratico e so
cialista! 

Ma veniamo alla cultura, 
incautamente chiamata in 
causa dallon Craxi, noto 
come copiatore di cattivi ar
ticoli degli storici del suo 
partito, e come grande sol

lecitatore di quel fatto di in
cultura che è il Concordato 
(ma qui ahimé, non è solo) 
Ci racconta la sua povera fa
vola di tanti paesi, In parti
colare le democrazie occi
dentali, dove il voto segreto 
sarebbe scomparso, ma 
sorvola sul fatto che questo 
la parte di un processo di 
rafforzamento esasperato 
dell esecutivo (dal golli
smo al thatcherismo al can
cellierato tedesco) e di 
svuotamento della rappre
sentatività del Parlamento, 
su cui non si può sorvolare 
Né ci dice che in Germania 
proprio per la fiducia esiste 
il voto segreto perché non 
lo chiede anche per l'Italia? 
Ci fa poi ascoltare dotte ci
tazioni da questo o quel so
stenitore del voto palese, la
sciando però nel dimentica
toio la stona del «suo» Parti
to socialista dove avrebbe 
potuto trovarne altrettante 
in difesa del voto segreto 
Ora, lo scandalo non è dav
vero nel fatto che un partito 
cambi le sue posizioni, anzi! 
Ma è nel fatto che, Invece di 
dichiararlo e motivarlo, lo 
tace, invocando ragioni 
morali 

E veniamo dun
que alta morale, 
chiamata In cau-

^ ^ ^ sa più Incauta-
^^^m mente ancora, 
facendoci ascoltare per la 
terza volta una povera lavo. 
la Si sa che chi vota contro 
una proposta del governo 
nel segreto dell'urna è un 
«franco tiratore», che «ten
de imboscate» e fa «colpi di 
mano» cosi ci dicono inef
fabili giornalisti della stam
pa e della tv, abituati a pen
sare e far pensare secondo 
il pensiero di chi ha il pote
re Certo chi vota in un ino-
donel segreto dell'urna, e In 
un altro modo nell'appello 
nominale, non sembra una 
figura di alta moralità, e tut
tavia, almeno nel segreto, 
vota secondo il dettame In* 
temo della coscienza, e 
svolge berte o male un suo 
compito politico Col voto 
palese, tutti sarebbero (or
zati a votare in un solo mo
do, il che sembra più mora
le Ma In che modo? sempre 
secondo coscienza, o sem
pre contro coscienza, se
condo il dettame esterno 
del potere? Questo in realtà 
si vuole, di questo si ha bi 
sogno di un parlamentare 
sempre codardo, sempre 
bugiardo, e comunque sem
pre inutile a se stesso e al 
paese e utile solo al gover
no Se di morale vogliamo 
parlare, lo scandalo non è 
nel voto segreto, ma pro
prio nel voto palese Con 
esso la fragilità umana an
che dei «rappresentanti del
la Nazione» è esposta a tut
te le pressioni perchè, no
nostante «le vane possibilità 
dialettiche e regole della 
democrazia», un governo, 
anche senza essere un «ti
ranno», ha molti modi, non 
del tutto morali, per farsi 
sentire ed è disposto a usar
li Perche l'on Craxi non ce 
lo confessa, magari con vo
ce scandita ed ana ispirata? 

Per me io penso a Gram
sci e a quel suo continuo e 
austero insistere sulla ne
cessità di una vera e profon
da «rivoluzione intellettuale 
e morate» e misuro I abisso 
che lo separa da certi teo-
nzzaton di oggi 
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• • Leggendo del seminario 
recente del Pei sui bambini e 
della severa autocritica che vi 
e emersa mi e tornata alla 
mente una diagnosi di Gianni 
Meucci a proposito di molti 
ragazzi se ne occupasse o no 
il suo Tribunale «Abuso per 
omissione- Non e è soltanto 
la violenza degli sfruttamenti 
molteplici dal lavoro nero al 
sesso, e è anche un altra vio
lenza più sottile, quasi Invisibi
le, la violazione quotidiana 
del diritto del minore ali edu
cazione Un diritto che richia
ma genitori e operatori a un 
dovere, e la funzione del Tri
bunale per I minorenni (non 
dei) consiste soprattutto nel 
tutelare quel diritto stando 
dalla loro parte 

Sono reo di abuso per 
omissione tutte le volte che mi 
affidano 1 miei nipotini e lo II 
abbandono davanti alla tv, 
esonerandomi - magari con 
l alibi di dover scrivere questo 
articolo - dal giocare con loro 
o almeno dal commentare 
con adeguate crìtiche quelle 
Immagini che spesso Introlet-
tano In loro messaggi sicura

mente diseducativi Anche in 
questo campo, cosi importan
te per il futuro della società 
bisogna rivalutare e promuo
vere la funzione degli anziani 
pensionali - i nonni - dato 
che oggi come nel mio caso 
i genitori escono di casa al 
mattino e ci tornano la sera E 
necessano è giusto esigere il 
massimo sforzo pubblico per 
servizi e scuole, denunciando 
con assidua tenacia - non lo si 
fa mai abbastanza - le gravis
sime carenze in atto causa 
prima delle deviazioni giova
nili di domani, ma e è molto 
da cambiare anche nel costu 
me privato 

Quanto ai pubblico le 
omissioni del legislatore ri
guardano anche tutto il siste
ma della giustizia minorile che 
ha bisogno di riforme Più che 
mature, se la scorsa legislatu
ra registrò ben cinque autore
voli disegni di legge Ma non 
si cominciò nemmeno a di
scuterne responsabile an
eli lo Unico, o quasi segnale 
positivo la delega per il nuo
vo codice di procedura pena
le prevede - a differenza di 

Dalla parte 
dei bambini 

quella fallita del 1974 - nor 
me particolan per i processi a 
canco dei minori 

È al lavoro la commissione 
parlamentare presieduta dal 
senatore Marcello Gallo per il 
prescritto parere sul testo ela
borato dal governo La parte 
relativa ai minori deve costi
tuire un atto legislativo a sé o 
invece va insenta in un codice 
unico' La prima soluzione 
porrebbe nella massima evi
denza formale la distinzione 
fra minori e adulti Ne conse
guirebbe mi pare una spinta 
alla specializzazione dei magi
strati minonli preparazione 
professionale eliminazione 
della figura del giudice promi
scuo (oggi sono poco più di 

150 i magistrati addetti solo ai 
mlrton, oltre I 500 quelli che 
si occupano sia di adulti che 
di minori) Unificazione di 
competenze e di uffici, più ra 
zionale distribuzione sul tem-
tono migliore impiego del 
personale, maggiore ncorso a 
giudici espeiti non togati po
trebbero portare da un lato a 
una diminuzione complessiva 
del numero dei magistrati 
competenti MJI minon e a un 
più efficace rapporto fra Tn-
bunali e servizi dal! altro a un 
ruolo autonomo della magi
stratura minonle 

De) resto nel 1983 la Corte 
costituzionale sancì che gli 
imputati minorenni di un rea
to commesso insieme a mag 

giorenni dovevano essere 
processati dal Tribunale per i 
minorenni e non da quello per 
gli adulti, com era stato fino 
ad allora 

Qualora venisse adottata, 
come spero, la soluzione di 
due codici distinti, attenti alla 
tentazione dei due tempi pn
ma il codice ordinano poi 
quello mmonle Un poi che 
chissà quando verrebbe, co 
me successo per 1 ordina
mento penitenziario che pre 
vedeva già nel 1975 una legge 
apposita per i minon 13 anni, 
e ancora non e è 

Il codice di procedura pe
nale minonle dovrebbe rap
presentare una sollecitazione 
anche alle riforme sostanziali 

in particolare sulla qualità e la 
misura dette pene Se e ormai 
acquisito, almeno in linea di 
principio che la reclusione 
dev essere la risorsa estrema, 
quando non se ne può fare a 
meno ciò e tanto più vero e 
valido per i minon 

È di pochi giorni fa una 
condanna a 23 anni, più 3 di 
libertà vigilata pagamento 
delle spese, risarcimento per 
oltre 53 milioni alle parti civili, 
da parte del Tribunale per i 
minorenni di Perugia C'era 
un delitto efferato, un insieme 
pesantissimo di reati Per i 
maggiorenni della banda, prò 
cesso in corso, è possibile 
l ergastolo Ma serve per uno 
che ora ha 19 anni una tale 
condanna? O non rappreseli 
ta in aggiunta ai probabili 
abusi per omissione subiti pri
ma di darsi alla criminalità, 
un ostruzione insormontabile 
a un possibile riscatto (di cui 
esistono già, mi dicono gli 
operatori che lo hanno in cu
stodia non insignificanti pre 
messe) e quindi un inchioda 
mento nella scelta crim.nale? 

Giova quella condanna alla di
fesa sociale tenuto conto che 
sui 40 anni tornerà fuori? Ha 
perlomeno valore di deterren
te? E lecito dubitarne 

In appello la condanna po
trà essere ridotta I ordina
mento penitenziario consento 
misure di attenuazione della 
pena Lo so ma non possu 
fare a meno di pensare che 
almeno due di quei cinque di
segni di legge ncordati, quello 
del Pei e quello governativo 
fissavano generali riduzioni di 
pena per i minon rispetto agli 
adulti, da un terzo a due terzi 
Inoltre, nel nuovo codice è 
esclusa la costituzione di par 
te civile nei processi a carico 
di minori e i comuniMi hanno 
proposto 1 abrogazione per 
loro di tutte le misure di sicu
rezza libertà vigilata compre 
sa (il problema non è di polì 
zia ma di servizi e di impegno 
sociale) 

Se tutto questo fosse stato 
legge, assai diversa avrebbe 
dovuto essere ta semenza di 
Perugia 11 ritardo del tegìsla 
tore non è un altro abu*o pub 
blico per omissione9 
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